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Sinistra Democratica presenta tredici regole per restituire autonomia alla politica





 «Le controllate rispondano al Consiglio»











CONEGLIANO. «Dall’indecenza alla trasparenza - 13 proposte per restituire autonomia alla politica per rimettere al centro la questione morale». Questa l’iniziativa di carattere nazionale presentata dalla Sinistra Democratica provinciale a Conegliano. «Qui, dove in questo momento la questione morale dovuta a mancanza o non rispetto delle regole è esplosa - spiega il capogruppo in consiglio provinciale, Stefano Dall’Agata - parliamo di trasparenza in appalti, enti pubblici, controllate, che deve essere fatta con regole precise che garantiscano alle assemblee elette controllo diffuso». Il caso Econ dunque continua a far parlare e accende la discussione politica. «Credo non ci possano essere operazioni di tipo finanziario o di strategie industriali senza passare per il consiglio comunale - afferma il consigliere comunale Gabriele Zanella - serve una sistematicità di relazione tra il Cda delle società controllate e questo organo. Manfrenuzzi è venuto una sola volta in consiglio, invece dovrebbe essere una cosa sistematica». Il partito contesta la prassi con la quale i Cda delle municipalizzate vengono nominati: più per appartenenza politica che per comprovate capacità; l’assenza delle minoranze nei Cda e il sovradimensionamento degli esborsi per i manager. «Nel 2005 il consiglio comunale approvò la mozione dei Ds per la costituzione di un soggetto esterno all’ente per controllare i servizi pubblici esternalizzati. Poi non se ne fece più niente, senza che nessuno venisse a relazionare rispetto a un impegno preso», puntualizza Zanella. «Siamo qui a proporre una questione morale, non giudiziaria. Bisogna partire da quello che sta a monte, ovvero dalla distinzione fondamentale tra politica e affari-economia», riferisce il coordinatore regionale Andrea Dapporto. (sa.b.)


